
SUL TETTO DEL MONDO, trent’anni do-

po. Allora toccò ai ragazzi, a Panatta e c., con-

durvi l’Italia del tennis, stavolta vi si sono issa-

te le donne, com’era logico che fosse, ora

che le racchette az-

zurre sono appese al

gonnellino di Schiavo-

ne e compagne. Al-

tri tempi, altra storia. Fu una pas-
seggiata in quel di Santiago, solo
le polemiche della vigilia misero
in dubbio il trionfo italiano. È sta-
ta dura a Charleroi, nell’infuocata
arena dello Spiroudome, un’au-
tentica altalena di sensazioni,
emozioni, risultati. A decidere la
contesa, il doppio. Come da facili
pronostici. Ché di miracoli non
ne erano accaduti, nessuno che
fosse riuscito a sovvertire le previ-
sioni.CihannomessodifronteJu-
stine Henin la numero 2 al mon-
do,coleiche ildoppioavrebbedo-
vuto seguirlo solo da bordo cam-
po e invece aveva deciso di pren-
dersi sulle spalle la squadra.È stata
lei a tradire il Belgio e a regalare il
trionfo all’Italia. O, meglio, è stata
la sfortuna a tradire lei, la dea ben-

data a dare una mano a noi. E sì
che lastradaeragià inripidadisce-
sa, con Francesca Schiavone e Ro-
bertaVinci invantaggiodiunbre-
ak nel set decisivo (3-6 6-2 2-0),
ma un infortunio l’ha messa fuori
causa, costringendola al ritiro. Un
forfeit che non toglie nullaalle az-
zurre, alla loro splendida cavalca-
ta,durataunannointero.Conclu-
sione attesa, quella del doppio.
Ma trama modificata in corso
d’opera. Con una protagonista re-
legata in panchina, Flavia Pennet-
ta (con CarlosMoya al fianco), cui
la tendinite al polso non dà tre-
gua. E allora avanti con Mara San-
tangelo, bionda altoatesina, al de-
butto in singolare nella Federa-
tion Cup. A lei il compito di rag-
giungere la parità e consegnare al
doppio lachiavedel successofina-
le, a lei il compito di prendere il
punto che non aveva raccolto
Francesca Schiavone, rimasta a
mangiarsi le mani per leoccasioni
sciupate contro Justine Henin:
conduceva 4-1 nel secondo set, è
andataaserviresul5-3, s’è incarta-

ta, per poi subire un cappotto (6-4
7-5 ilpunteggio finale).Maraciha
messo un po’ a entrare in partita,
questione di tensione forse, alla
suaprima insingolare. Poiè anda-
ta via liscia, senza lasciar scampo
alla Flipkens, travolta al terzo set
(6-7 6-3 6-0). Non restava che un
punto, quello decisivo. Raccolto
dallacoppiaSchiavone-Vinci, con

tanto merito, non senza un po’ di
fortuna. Un trionfo storico, la vit-
toriadiunasquadra,delleprotago-
nistedellafinale,delle lorocompa-
gnediviaggio.EdiCorradoBaraz-
zutti: lui c’era anche a Santiago,
per il capitanounasplendidadop-
pietta. Prima la Coppa Davis, ora
la Federation Cup. L’Italia torna
sul tetto del mondo. Era ora.
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MOTO Gp d’Australia, sotto la pioggia Valentino è 3˚ e rosicchia 5 punti ad Hayden (5˚), ma poteva andare meglio

Vince Melandri, Rossi contento a metà
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■ AlexandreVinokourovhavin-
tola sessantunesimaedizionedel-
la Vuelta, al termine della ventu-
nesimaed ultima tappa vinta allo
sprintdaltedescoErikZabel.Alse-
condo posto nella classifica gene-
rale finale si è piazzato lo spagno-
lo Alejandro Valverde, terzo l'al-
tro kazako Andrey Kashechkin.
Per Vinokourov, che non aveva
partecipato al Tour perché la sua
squadra (Liberty Seguros, poi
Astana)si eraritrovataconunnu-
mero insufficiente di corridori a
causadegli sviluppidell'Operazio-
nePuerto, si trattadellaprimavit-
toria della carriera in una grande
corsaatappe. «Permeèunagran-
de rivincita», ha detto il kazako al
termine dell'ultima tappa, a cui
ha assistito l'americano Floyd
Landis, vincitore del Tour 2006,
impresa poi messa in «stand by»
(in attesa delle sentenze definiti-
ve) per la positività del corridore
dellaPhonakaduncontrolloanti-
doping. IlcurriculumdiVinokou-
rov ora è più completo: all'atleta
di Petropavlovsk, dopo le vittorie
nel Giro di Germania, nel Giro di
Svizzera, nell'Amstel Gold Race e
nellaLiegi-Bastogne-Liegimanca-
va proprio il successo in un gran-
de Giro. «È una grande soddisfa-
zione, non penso più al Tour di
quest'estate. È il momento di vol-
tare pagina e di guardare avanti».
Il Tour, a questo punto, diventa
l'obiettivoprincipaledel2007.Vi-
nokourov, che ha festeggiato sa-
bato il compleanno aggiudican-
dosi la ventesima frazione della
Vuelta, si presenterà alla prossi-
ma edizione della Grande Boucle
con una carta d'identità
“pesante”. «Avrò quasi 34 anni?
Non è un problema», dice. «D'al-
tra parte, a quell'età Armstrong è
statocapacedi conquistare lama-
glia gialla... ».

■ Ancoratregare,ancora21pun-
ti di distacco. È quanto deve recu-
perare Rossi su Hayden alla fine
del gran premio d’Australia. Gara
dominata da uno splendido Me-
landri che è giunto sul traguardo
con quasi dieci secondi di vantag-
gio sull’indigeno Vermeulen e al-
trattanti su Valentino. Mentre lo
statunitense della Honda, sempre
leader del mondiale, si è classifica-
toquintodietroaGibernauche, fi-
nalmente, ha cavalcato la sua Du-
cati con un po’ di grinta (paura di
restare a piedi nella prossima sta-
gione?).Allafinetutti feliciper il ri-
sultatodiMelandri (allaterzavitto-
riastagionaledopoTurchiaeFran-
cia); un po’ meno per il risultato di
Rossicheèriuscitoarosicchiare so-

lo 5 punti ad Hayden. Ma va tenu-
to conto della vera protagonista
dellagiornata: lapioggia.Si èparti-
ti in condizioni di semi-asciutto,
ma dopo nove giri l’acqua ha co-
stretto tutti al cambio di moto,
inaugurando così la nuova regola
del flagto flag(lacorsanonpuòes-
sere fermata anche se la pioggia è
insistente). E così si deve parlare di
due corse in una. Perché nella pri-
mapartedigaraHayden,cheparti-
va dalla pole, si è ritrovato subito
16˚, con Rossi che al quinto giro
ha piazzato la freccia del sorpasso,
passando dall’8˚ al 2˚ posto in po-
checurve.Unrecuperoprodigioso
cheriaprivailcampionato.Finoal-
l’arrivo pioggia che ha costretto
tutti a tornare ai box per montare

al volo sulle moto da bagnato. E
via inpistaper il secondoGP,dove
SeteGibernauha tentato la fuga fi-
no a quando Melandri e Vermul-
len non hanno dimostrato a tutti
cosa vuol dire correre sul bagnato.
Mentre Vale teneva dietro il co-
stante Hayden: «È stata una corsa
strana, ho perso tempo nella par-
tenza - ha spiegato Rossi - poi è ini-
ziata la pioggia e la Yamaha sul ba-
gnato non era a punto. Mi dispia-
ce perché sull'asciutto andavamo
molto bene, eravamo velocissimi.
Con la pioggia ci ho messo troppo
tempo per capire la moto. All’ini-
zio non avevo fiducia nell’anterio-
re».FeliceMarcoMelandri:«Quan-
do la pioggia si è intensificata, sia-
mo rientrati in pit lane per il cam-

bio moto. È stata una situazione
strana, come giocare alla Playsta-
tion, perché c'era molta gente in
corsia box ed era difficile indivi-
duareilpropriobox.Tornatoinpi-
sta mi sono detto di guidare senza
forzare perchè dovevo riprendere
il feeling sul bagnato. Quando ho
iniziatoadandare forte,hosupera-
to Vermeulen e Gibernau, portan-
domiintesta.Lamotoe legomme
Michelin lavoravano molto bene
e quindi ho dosato bene il gas per
risparmiare i pneumatici». Capito-
lo mercato-piloti: voci sempre più
insistenti danno Melandri pronto
ad affiancare Capirossi sulla Duca-
ti del prossimo anno, per formare
una scuderia tutta tricolore.
 Alessandro Ferrucci

Mara Santangelo abbracciata dalle compagne dopo la vittoria Foto Reuters
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